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IL FOCUS

NandoSantonastaso

Unpiattodi pasta italianaviene
consumato da tre europei su
quattro. E da un consumatore
su quattro nel mondo. Ma l’or-
goglio del primato assoluto tra
i produttori fa fatica oggi a ras-
serenare gli operatori del setto-
re. I conti non tornano più do-
po l’impennata del gas e
dell’energia elettrica, dall’Emi-
lia alla Basilicata è un racconto
di preoccupazioni, rabbia, pole-
miche, incertezze. E di paura
per il futuro, perché come dice
Cosimo Rummo, patron
dell’omonima azienda di fami-
glia (175 anni di attività a Bene-
vento, 160 dipendenti, oltre 140
milioni di fatturato edexport in
58 Paesi di tutti i continenti),
«con questi costi è difficile resi-
stere». E lui, che ha salvato il
pastificio persino dall’alluvio-
ne del 2015, quasi non crede ai
suoi occhi quando snocciola i
numeri dei rincari: «Lo scorso
anno – dice – abbiamo avuto
una bolletta energetica, tra gas
ed elettricità, di un milione e
700 mila euro, pari a circa
141mila euro ognimese. Amar-
zo scorso, la bolletta è stata di
un milione e 450mila euro. Sto
parlandodi un solomese! E con
gli aumenti previsti saliremo
quasi a 2 milioni. Lo scorso an-
no ho firmato accordi con l’Eni
per 15 centesimi a metro cubo,
oggi il costo è salito a 2 euro e
60 centesimi, 21 volte in più. Mi
chiedo cosa aspetta ancora il
governo ad intervenire nei con-
fronti di chi si sta garantendo
profitti 9-10 volte superiori al
passato: ricordo che nessun pa-
stificio durante l’emergenza Co-
vid ha aumentato il prezzo dei
suoi prodotti pur essendo cre-
sciutadel 500-600% laquantità
di pasta venduta inqueimesi».

RESISTENZA
Rummo è un fiume in piena,
passione e impegno civile («Il
valore sociale della nostra
azienda è fondamentale, salva-
guardare i nostri dipendenti è
una scelta ben precisa») sono
nel suo Dna. Ma oggi, per resi-
stere, non c’è altro da fare se
non scaricare almeno una par-
te degli extracosti sui consuma-

tori: «Noi non interromperemo
l’attività, oltre tutto l’antitrust
vieta di vendere in perdita. Ma
non possiamo sostenere i vec-
chi prezzi al pubblico: siamo
passati da 1,10-1,20 euro per un
pacco da 500 grammi a un ran-
ge compreso tra 1,30 e 1,49 eu-
ro. Temo che non sarà l’ultimo
rialzo se i costi energetici non
verrannoridotti», ammette.
Il settore parla la stessa lingua,
le amarezze di Rummo sono
identiche a quelle di tanti colle-
ghi. Intervistato dall’Adnkro-
nos, Riccardo Felicetti, ammi-
nistratore delegato dell’omoni-
mo pastificio e presidente dei
pastai italiani, è stato ancora
più esplicito: «Almomento sap-
piamo a malapena quanto co-
sterà a settembre un container

per spedire le nostre merci in
giro per il mondo, abbiamo
una penuria pazzesca di autisti
per i trasporti a livello europeo,
abbiamo serissime difficoltà
per l’energia e non sappiamo
ad esempio quanto costerà un
metro cubo dimetano a settem-
bre, se il prezzo cambierà a ot-
tobre e quali saranno le quota-
zioni che dovremo esprimere
nei confronti dei nostri clien-
ti». La guerra in Ucraina come
la goccia che ha fatto trabocca-
re il vaso e reso drammatica la
situazione. Se era risultatomo-
desto l’allarme per le conse-
guenze della guerra (da Mosca
e da Kiev l’import è sempre sta-
to modesto per la pasta italia-
na, prodotta quasi al 100 per
100nei nostri confini), noncosì

è avvenuto per l’impennata del-
lematerie prime edell’energia.
E non solo. A pesare è anche
l’effetto combinato dei cambia-
menti climatici, della specula-
zione internazionale e della
corsa all’accumulo di beni es-
senziali da parte di alcuni Stati
come hanno scritto i pastai di
Unione Italiana Food, l’associa-
zione che riunisce le 450 azien-
de aderenti adAidepi (Associa-
zionedelle industrie del dolce e
della pasta italiane) eAiipa (As-
sociazione italiana industrie
prodotti alimentari), con 65mi-
la addetti e 40miliardi di fattu-
rato. «Da un anno a questa par-
te – ammette Felicetti - ci tro-
viamoanonavere alcun tipodi
soluzione se non quella di af-
frontare i problemi quando ar-
rivano. Ogni giorno dobbiamo

trovare soluzioni per garantire
il lavoro e i prodotti sugli scaffa-
li dei nostri clienti». Certamen-
te «questa è una cosa che fac-
ciamo da secoli, nei periodi più
duri e più bui come gli ultimi
due anni di pandemia e cerchia-
mo di continuare a farlo, ma
obiettivamente sta diventando
semprepiù difficile».

L’ALTERNATIVA
Tra prezzi in salita e produzio-
ni a rischio si cerca anche un’al-
ternativa per ridurre i consumi
di energia anchequando si cola
la pasta. Uno studio scientifico
promosso dai Pastai italiani di
Unione Italiana Food, presenta-
to in occasione dell’ultima
Giornata Mondiale dell’Am-
biente, ha calcolato infatti l’im-
patto ambientale della cottura
della pasta: se tutti gli italiani
seguisseroalcuni accorgimenti
ogni volta che, in un anno, “ca-
lano” la pasta (ad esempio,met-
tere il coperchio alla pentola
dove sta bollendo l’acqua per-

mette di risparmiare energia
sufficiente a ricaricare uno
smartphone per due o tre vol-
te), potrebbero ridurre i consu-
mi di 350milioni di chilowatto-
ra. Sono quelli sufficienti a illu-
minare gli stadi di calcio per
tutte le prossime 24 stagioni di
Serie A, Premier League, Liga
spagnola eBundesliga.
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L’intervista Massimo Menna

La crisi e le aziende/1 -23

Valerio Iuliano

«La situazione è insostenibile.
L’impennata dei costi dell’ener-
gia si aggiunge all’incremento
del costo delle materie prime.
Per le aziende del settore della
pasta sarà inevitabile aumenta-
re i prezzi». Massimo Menna,
amministratore delegato dello
storico Pastificio Garofalo di
Gragnano, una realtà imprendi-
toriale nata nel 1789, è alle prese
con le conseguenze del caro-bol-
lette. La famiglia Menna guida
dal 1997 il marchio leader nel
segmento della pasta, a livello
nazionale e internazionale. Risa-
le al 2014 l’ingresso nel capitale
sociale dell’azienda con una par-
tecipazione del 52 per cento del
Gruppo Ebro Foods,multinazio-
nale che opera nei settori del ri-
so, della pasta e dei condimenti.
Il restante 48 per cento è control-
latodall’AdMassimoMenna.

Può fareunesempiodei costi
energetici da sostenere in
questomomento?
«Perdareun’ideadel fenomeno,
subaseannua il rincaro
energeticoper il Pastificio
Garofalo equivale aun
incrementodei costi pari a 25
milionidi euro, rispetto ai valori
pre-crisi. In generale, si trattadi
una situazione insostenibile».
Il costodel granoèancora
moltoelevato?
«Dallo scorso annoci troviamo
ingrandedifficoltà, da quando il
prezzodel granoduroha subito
unnotevole aumento e ancora
ogginon siamoriusciti a
recuperare. Pensavamodi poter
recuperare il gap con il nuovo
raccoltodi giugno-luglio 2022,
ma iprezzi del grano, dopo
un’ulteriore impennata, si sono
stabilizzati su valori
leggermente superiori aquelli
di settembre-ottobre 2021».

Comepensatedi arginare
l’incrementogeneralizzato
dei costi?
«Éevidente che le aziendenon
possonosopportare i vari
aumenti e, quindi, per la
sopravvivenza, è necessarioun
aumentodel prezzodellapasta.
Bisognaconsiderare che i costi
energetici incidonoanche
indirettamente».
In chemodo?
«Anche i fornitori dimateria
primaedi imballaggi saranno
costretti adaumentare i loro
prezzi».
C’èpocodastare allegri.
«L’incrementodel prezzodelle
materieprime, sommato al
caro-energia edaquellodella
logistica edei trasporti,
rappresentaun fenomenodi
unaportata enorme.Questo
potrebbemettere in crisi le
aziende».
Per fronteggiare il
caro-energia, le fonti

rinnovabili sonouna
soluzione?
«Il nostroPastificiopossiede già
degli impianti di co-generazione
e fotovoltaicima, in generale,
per installarenuovi impianti di
energia alternativaoccorre del
tempo.Con le rinnovabili ci
stiamoattrezzandoe, in ogni
caso, potranno coprire solo il 20
per centodelnostro fabbisogno.

Perciònon sarebbeuna
soluzionedefinitiva».
Esugli approvvigionamenti
dellematerieprimequal è la
situazione?
«Si famolta confusione tra
grano tenero e granoduro. Il
grano teneroha subitodei
problemidi
approvvigionamentomentre il
granoduro, che èquello
utilizzatoper laproduzionedi
pasta, ha risentito dei problemi
sul raccolto, chehadeterminato
il rincarodei prezzi. Il raccolto
italianodel 2022 è statomolto
basso rispetto alle aspettative e a
questo si aggiungonoaltri

elementi, come i rincari
energetici diretti e indiretti. Il
prezzodellapasta subiràdegli
aumenti,maoccorre
considerare che si trattapur
sempredi unprodotto
economico eaccessibile conalti
valori nutrizionali».
Il quadroattualedel settore
nonèmolto favorevole.Mavoi
avevatechiuso l’anno scorso
conunbilanciopositivo?
«Abbiamochiuso il 2021 conun
fatturatodi circa 200milioni di
euro, in crescita rispetto al 2019
di circa il 22per cento. Lo scorso
annoha segnatounsostanziale
pareggio rispetto al 2020,maun
aumento rispetto ai dati del
2019, quellodel pre-pandemia,
checonsideriamo l’annodi
confronto corretto, spogliato
dalla innaturale fatturazionedel
2020».
Sonodati chevi soddisfano?
«Sono risultati in
controtendenza rispetto ai
trenddel settore, inuno
scenariomacroeconomico
molto complesso.Giàdagli
ultimimesi dello scorso anno,
comunque, abbiamodovuto
fare i conti congli aumenti
eccezionali dei prezzi del grano,
dell’energia e degli imballagg».
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`Il cambiamento climatico pesa sui campi
In vista aumenti del prezzo del «pacco»

`La prima industria al mondo in crisi
per il modesti raccolti e il prezzo del gas

AL VOTO

«Il gas è fuori controllo, aumenta tutto
È difficile mantenere i conti in ordine»

I NOSTRI IMPIANTI
DI COGENERAZIONE
E SOLARI COPRONO
IL 20 PER CENTO
NON È LA SOLUZIONE
DEFINITIVA

LE AZIENDE LAMENTANO
«CONOSCIAMO APPENA
I COSTI DI SETTEMBRE
VIVIAMO UNA CONDIZIONE
ASSURDA DI INDECISIONE
IL GOVERNO AGISCA»

Il mondo della pasta

ADDETTI

circa 7.500

PRODUZIONE TOTALE

NEL MONDO (valori in tonnellate)

VALORE

AZIENDE DI PRODUZIONE DI GRANO
200mila aziende agricole 

per una superficie dedicata

pari a 1,28 milioni di ettari

TRASFORMAZIONE

il 3,5%
del fatturato

dell’industria

alimentare nazionale

di cui

125 molini

di grano duro

350
IMPRESE

3,5
milioni di
tonnellate

1,43 milioni
per il consumo

interno (43,5%)

1,93 milioni
per l’export

(56,5%)

5.035
mln di €

Italia

Stati Uniti

Brasile

Russia

Turchia

2 milioni

3,5 milioni

1,1 milioni

1 milione

850mila

Temperature e pioggia
meno produzione di grano

La pasta viene prodotta
con grano duro quasi
totalmente prodotto in
Italia: la resa dei campi è
però influenzata dal
tempo e la sua estrema
variabilità fa diminuire la
produzione e aumentare
i prezzi

MANAGER Massimo Menna

Clima impazzito ed energia
effetto tenaglia sulla pasta
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BONOMI (CONFINDUSTRIA): “RAZIONIAMO IL GAS E
PUNTIAMO SUL NUCLEARE”

Secondo Carlo Bonomi è necessario razionare il gas e puntare sullo

sviluppo del nucleare. Il presidente di Confindustria ai microfoni di Rtl

102.5 lancia l’allarme. “Se la Russia sospende l’invio di gas – afferma –

avremo un buco di 4 miliardi di metri cubi. Spegneremmo quasi un quinto

dell’industria italiana. Ecco perché serve pensare a una strategia di

razionamento”. Per Bonomi, “spegnere il sistema industriale italiano

significa mettere a rischio migliaia di imprese, migliaia di posti di lavoro

e reddito per migliaia di famiglie italiane. L’attenzione va ai mesi stress

di gennaio e febbraio, ma tutto ciò che sta succedendo nei primi sette

mesi dell’anno ha fatto sì che la cassa integrazione sia aumentata del 45 per

cento rispetto all’anno precedente. Un dato che ci allarma”.

Il presidente degli industriali non ha dubbi: “La crisi del conflitto in Ucraina

ha accelerato il tema di politica energetica che l’Europa non ha mai voluto

affrontare. Tutto ciò si somma a errori commessi dall’Italia. Utilizziamo 75 miliardi di metri cubi di gas all’anno (20 miliardi per le

industrie, 25 in ambito civile, 30 per produrre energia elettrica). Abbiamo la necessità di 15 miliardi di metri cubi di gas russo, ancora oggi”.

Bonomi ricorda che “le stime dicono che diventeremo indipendenti dal

2024. Ma dobbiamo fare il rigassificatore di Piombino, quello in Emilia-

Romagna e importare gas da altri Paesi e investire. Abbiamo la necessità

di arrivare agli stoccaggi previsti dal Governo (90 per cento), che vuol dire

coprire 11 miliardi di metri cubi”. In tutto ciò, “con interventi trimestrali non si

va lontano. Serve un tetto al prezzo del gas. Caro bollette e crisi

energetica non sono legate solo al conflitto e alle sanzioni alla Russia, ma

vengono da lontano. Il tetto al prezzo del gas, se non viene fatto a livello

europeo, va fatto a livello nazionale. Il via libera al tetto dalla Germania ha

fatto sì che in un giorno il costo del gas sia crollato da 308 a 254 euro.

Portogallo e Spagna, che l’hanno già applicato, pagano la metà in energia

rispetto all’Italia, dove il costo è tra i più alti in Europa”.

Per il numero uno di viale dell’Astronomia occorre “ripensare al

nucleare”. Per Bonomi, “dobbiamo sospendere l’acquisto dei certificati verdi. È follia far pagare al sistema industriale europeo i

certificati a questi prezzi, ma soprattutto bisogna intervenire per fare in modo che non ci siano speculazioni. Non è possibile che la

finanza possa comprare certificati verdi per lucrarci sopra, i certificati dovrebbero poter comprarli sono le imprese”.

Bonomi sottolinea che “quattrocento impianti di energia rinnovabile sono fermi per la burocrazia, vanno sbloccati. Questa

produzione di energia rinnovabile va dedicata alla manifattura per calmierare i prezzi”. Bonomi avverte: “Sganciare il prezzo dell’energia

elettrica da quello del gas: è una follia. Sole e vento non hanno aumentato il loro costo”. Poi attacca l’Ue. “Sui temi di politica industriale

l’Europa è stata completamente assente, ognuno ha seguito la sua strada. Sul nucleare, ad esempio, andrebbe aperta una riflessione
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molto seria in Italia. Le tecnologie cambiano, dopo anni”.
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